
GUSSAGO.Commozione e grati-
tudine accompagnano il pas-
saggio «epocale» del Gussago
Calcio: Renato Verona, storico
presidente rossoblù, protago-
nista quest’anno della merita-
tapromozionein Primacatego-
ria, lascia la guida del club do-
po31 anni.L’assembleadell’as-
sociazione ha così eletto, con
votazione unanime, Renzo
Gaffurini nuovo presidente
per i prossimi due anni. Una
scelta «sofferta» quella dell’ex
presidente Verona, vista la
grande passione che da sem-
pre lo lega al Gussago Calcio.
L’assemblea, sempre con vota-
zione unanime, ha proposto
all’ex presidente la carica di
presidente onorario della so-
cietà   «per la grande passione
ed attaccamento dimostrati».
E Verona, dopo un momento
di commozione, ha accettato
onorato della proposta. «I miei
oltre trent’anni sono stati pie-
ni di soddisfazioni – spiega Ve-
rona -. Tanto è stato fatto. Dal-
lepromozioni sportive,allagra-
tificazione di aver creato, du-
rantela miaparentesi in ammi-
nistrazione comunale, spazi
per le sedi delle società sporti-
ve numericamente più impor-
tanti all’interno del centro
sportivoCorcione. E poi l’unio-
ne storica tra Solleone eGussa-
gocalcio.Perme èunonore og-
gi essere presidente onorario,
ringrazio il Cda. Sono giunto in
un momentoin cui mi sembra-
va obbligatorio lasciare.Abbia-

mo formato un ottimo gruppo
dirigenziale, pronto a fare be-
nissimo per i colori del Gussa-
go Calcio».

Testimone. La palla ora passa
al nuovo presidente, Renzo
Gaffurini,  da circa venti anni
all’interno della società: dap-
prima come semplice genito-
re, poi come dirigente accom-
pagnatore per poi ricoprire  la
carica di direttore sportivo di
Esordienti e Allievi. L’assem-
blea ha inoltre eletto Corrado
Belzani e Simone Valetti vice
presidenti e Simona Orizio se-
gretario e tesoriere.

«Vogliamodiventarela socie-
tà calcistica di riferimento del
comune di Gussago e dintorni
cercando una reale collabora-
zione conle altrerealtà presen-
ti» è stato il primo commento
del nuovo presidente Gaffuri-
ni. Di fatto la nuova stagione è
già iniziata. // FBC
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Dirigenti.Gaffurini e Verona

SALÒ. «Mira alla luna. Anche se
la manchi, atterrerai tra le stel-
le».Questomotto potrebbe cal-
zare a pennello alla FeralpiSa-
lò, che si è approcciata ai play
off di Serie C con l’obiettivo di
fare più strada possibile. Per-
ché alla fine sognare non costa
nulla.

E così i gardesani, senza nul-
la da perdere, hanno prima eli-

minato il Pescara agli ottavi
(3-3 all’Adriatico e 2-1 al Turi-
na) e poi la Reggiana ai quarti
(successi per 1-0 a Salò e per
2-1al Mapei Stadium), arrivan-
do a giocarsi la semifinale con
il Palermo.

Tutto era apparecchiato per
la serata perfetta, con il Turina
sold out (2198 paganti), le tele-
camere del Var a garantire un
arbitraggio ancora più equo e
una squadra, quella verdeblù,
carica a molla e pronta a stupi-
re.

L’esito, invece, è stato ama-
rissimo: i palermitani si sono
aggiudicati il primo round con
un3-0chelascia poche speran-

ze di rimonta. Nella prima fra-
zione dopo una palla persa da
Guidetti a centrocampo, un
rimpallo sfortunato di Corra-
do ha innescato Brunori, auto-
re dell’1-0 al 43’, mentre quat-
tro minuti più tardi una veloce
triangolazione ha portato Flo-
riano ad inserirsi tra Bergonzi
e Pisano e a battere Liverani
per la seconda volta. Ad inizio
ripresa Miracoli avrebbe potu-
to riaprire il match, ma dopo
18rigori realizzati consecutiva-
mente (9con lamaglia dellaFe-
ralpiSalò), ha sbagliato proba-
bilmente quello più importan-
te, facendosi ipnotizzare da
Massolo. Nel finale, su rimessa
errata di Bergonzi, Soleri ha
poi fissato il punteggio sul 3-0.

Lo stato d’animo. Il volto ama-
reggiato di Giuseppe Pasini,
immortalato dalle telecamere
di Elevensports a pochi istanti
dal triplice fischio, e le parole
di Stefano Vecchi a fine gara
non nascondono la grande de-
lusione per una qualificazione

ormai compromessa. L’ultima
parola, però, non è ancora det-
ta, perché ci sono novanta mi-
nuti da giocare al «Renzo Bar-
bera» e in questo momento bi-
sognacercare di guardare al fu-
turo con ottimismo, anche se
nei play off di C nessuna squa-
dra ha mai ribaltato uno 0-3.
Macome abbiamodetto all’ini-
zio di questo pezzo, bisogna
sempre puntare in alto.

E con questo spirito la Feral-
piSalò deve andare a Palermo
domenica sera, affrontando i
rosanerocon lo stesso atteggia-
mento che ha permesso ai gar-
desani, durante la stagione, di
battere il Sudtirol, il Padova, il
Pescara e infine la Reggiana.

Anche nella regular season
era capitato di perdere 3-0 in
casa:era accaduto nelturno in-
frasettimanale del 16 febbraio
con la Pro Vercelli, decisa dalla
doppietta di Della Morte e da
una rete di Comi. Quattro gior-
ni dopo, però, domenica 20, ar-
rivò l’immediato riscatto, sul
campo del Legnago, con un
3-0 messo a segno da Balestre-
ro, Di Molfetta e Guerra. Certo,
il Legnago non è il Palermo,
ma a questo punto della com-
petizione, è inutile fasciarsi la
testa. Al Barbera la FeralpiSalò
dovrà cercare di fare la partita
della vita, senza pensare trop-
po al risultato dell’andata.

Sarà durissima, ma male che
vada, la caduta sarà attutita dal
grande percorso portato avan-
ti quest’anno. Non sarà arriva-
ta la cadetteria, ma ci si potrà
consolare con il fatto di essersi
consacrati tra i migliori club
della Serie C. //

Prima categoria

Il primo dopo 31 anni
diventa presidente
onorario, il secondo
già operativoFeralpiSalò delusa

ma decisa a giocarsi
il tutto per tutto

Unaseratamoltostorta. La delusione dei giocatori della FeralpiSalò

Serie C

Enrico Passerini

Anche se il tris subìto
in casa col Palermo sarà
durissimo da ribaltare
bisogna provare e crederci

Atestaalta. Stefano Vecchi può essere fiero del suo lavoro

Gussago: Verona
passa il testimone
a Gaffurini
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